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Nel 1937 la Piaggio -che oggi conosciamo per la vespa ma che all’epoca si occupava esclusivamente di aeronautica 

– commissiona all’arch. Daneri la realizzazione di una colonia montana per bambini. 

La Piaggio è una azienda di origine genovese, è stata fondata da Rinaldo Piaggio a Sestri Ponente, e sceglie una 

località dell’appennino ligure per ospitare questo edificio: Santo Stefano d’Aveto (1000 m)



240 bambini in otto manipoli. Tre turni estivi da 25 giorni ciascuno

Immagini degli anni 40, ma la colonia ha funzionato fino agli anni 80



Il lotto destinato all’edificio è su un pendio di una collina, in una porzione in cui si è creato un vasto falsopiano. Daneri organizza il terreno in tre fasce principali e 

vi adagia il suo complesso. Lo addossa il più possibile alla collina per godere di un ampio spazio sul fronte.

E’ costituito da un edificio principale ed uno secondario adagiati su due quote diverse in modo da moltiplicare le possibilità di accesso. Gli edifici sono collegati 

da una sottile passerella.

L’edificio principale ha forma concava di esedra, quello secondario è di dimensioni assai più ridotte. Presentano entrambi copertura a falda unica. Nel 

complesso ha la forma di un aereo





• Non è tuttavia un edificio a padiglioni, ma un unico grande organismo.
• I volumi semplici che abbiamo individuato sono come parti di un 

organismo vivente, riconoscibili in sé, ma facenti parte di un complesso 
più ampio che deve essere completo per funzionare

• Lettura generale dell’edificio:
• I livelli, gli accessi, la struttura
• I percorsi sono  altro tema di approccio progettuale. Sono organizzati in 

maniera perfetta. Possiamo  guardando le piante accompagnare il 
bambino nell’edificio da quando arriva all’accettazione a tutte le sue 
attività nell’arco della giornata

• C’è un percorso dedicato ai bambini e un percorso dedicato agli adulti, al 
personale di servizio. 

• Il programma funzionale tuttavia non è trasferito in forma architettonica in 
maniera letterale. Non è un complesso a padiglioni ed i volumi non sono 
trattati in maniera omogenea su tutti i fronti. Il disegno dei fronti è 
trattato complessivamente ed è dettato dalla relazione che essi instaurano 
con il paesaggio





E’ comune negli edifici dell’età del fascio, dedicati alle colonie il 

riferimento alla macchina. L’aereo, il biplano, il transatlantico, come 

metafora di modernità.

Questo edificio è in linea con i tempi.

Tuttavia potrebbe essere fuorviante  soffermarsi troppo su questo tema. 

Si potrebbe pensare a una forma rigida ch e l’architetto a scelto in 

maniera decontestualizzata, posata sul territorio  e in cui ha ritagliato le 

funzioni.

La colonia non è questo.

L’analisi di questo edificio ci porta a considerare costantemente 2 

aspetti, che immaginiamo essere stati alla base del percorso 

progettuale dell’architetto:

- Il rapporto con il contesto

-Il programma funzionale

Il programma funzionale è perfetto, è la prima preoccupazione 

dell’architetto. L’edificio non assomiglia tanto a una macchina quanto 

funziona come una macchina.

Questo è assai più interessante



refettorio

Il programma funzionale è risolto per volumi semplici
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• Non è tuttavia un edificio a padiglioni, ma un unico grande organismo.
• I volumi semplici che abbiamo individuato sono come parti di un organismo 

vivente, riconoscibili in sé, ma facenti parte di un complesso più ampio che deve 
essere completo per funzionare

• Lettura generale dell’edificio:
• I livelli, gli accessi, la struttura
• I percorsi sono  altro tema di approccio progettuale. Sono organizzati in maniera 

perfetta. Possiamo  guardando le piante accompagnare il bambino nell’edificio da 
quando arriva all’accettazione a tutte le sue attività nell’arco della giornata

• C’è un percorso dedicato ai bambini e un percorso dedicato agli adulti, al 
personale di servizio. 

• 8 camerate da 30 bambini. 240 bambini in 3 tre turni estivi: 720 bambini in un 
estate

• Il programma funzionale tuttavia non è trasferito in forma architettonica in 
maniera letterale. Non è un complesso a padiglioni ed i volumi non sono trattati in 
maniera omogenea su tutti i fronti. Il disegno dei fronti è trattato 
complessivamente ed è dettato dalla relazione che essi instaurano con il paesaggio



Il rapporto con il paesaggio.

L’edificio ha la pretesa di relazionarsi con la valle su cui si affaccia, con il sole, la natura. Lavora alla scala del territorio







parallelismi



Bifrontismo





Il fronte nord. Il linguaggio è quello di certe architetture di Le Corbusier





Parallelismi



Il vernacolare:

La ricerca sul genius loci in questo edificio si è spinta oltre.

Fino all’uso dei materiali locali:

Facciate laterali, opus incertum di pietra locale

Il legno in copertura

Il falso architettonico del tetto

Il cemento lavato per conferire un aspetto rustico

Si è parlato di vernacolo, ma è un’occasione per l’architetto di ricerca poetica… che non verrà più ripetuta. Un tentativo personale di 

ricerca sul linguaggio

La tesi di Rosadini sulla monografia di daneri è che non facesse grande ricerca sul linguaggio, ma più che altro attingesse da esempi 

contemporanei, o che fosse padrone di un modo di fare dell’epoca e lo usasse con disinvoltura



Le scale del progetto

L’edificio con il territorio

L’edificio con il bambino che lo abita

Tutte le scale sono affrontate con ugual peso

user
Evidenziato



La scala a misura di bambino

user
Evidenziato

user
Evidenziato



Il serramento è l’occasione per creare una seduta

user
Evidenziato



I meccanismi sono studiati per non essere accessibili ai bambini, sono a misura di adulto

user
Evidenziato



Un altro serramento che un bambino da solo non può aprire Il corrimano crea distanza dal serramento, disincentiva 

dall’arrampicarvisi

user
Evidenziato





Tutto è disegnato. Atrio al primo livello. La linea



Ancora la linea e il disegno del cassero

Alcuni dei pilastri sono cavi, contengono gli scarichi degli impianti. Il percorso dell’acqua è seguito con attanzione e fa 

parte della progettazione architettonica, non di quella impiantistica. Nulla è lasciato al caso



Daneri si porta l’acqua in casa e con il gioco delle pendenze la incanala dove dice lui

user
Evidenziato



Gli arredi

I tavoli, disegnati su misura

Moduli ad u accostati in maniera da formare una 

greca continua, che sviluppa su misura in questo 

ambiente, si incastra tra i pilastri. Le sedute sono 

da una parte sola:

Da una parte mangiano, dall’altra servono i tavoli 

con i carrelli

Ogni u  ospita 30 posti, un intero manipolo

Gli arredi sono stati disegnati da Gabriele 

Mucchi e sono conservati alla collezione 

wolfsonian. Sono in tubolare metallico e ferro o 

legno. Acero, piani rivestiti in linoleum

La ricchezza:

Il committente non bada a spese. Lo spessore 

dell’ardesia, l’uso del linoleum, dell’acciaio in 

periodo di autarchia. No decoro, ma ricchezza 

esibita con la qualità dei materiali

I pavimenti: 

Noi potremmo individuare il programma 

funzionale attraverso la sola lettura delle 

pavimentazioni: il linoleum, le piastrelle 10x5, 

bianche e rosse, il legno

Edilizia moderna n. 34 36 1940
Edilizia moderna n. 37 1942 (hotel Siva)




























































